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Nella dimora che qui ha fatto S. M. l'Imperatrice di tutte 
le Russie, io da mia banda non altro ho cercato, se non di 
avvicinare gli uomini della mia professione onde istruirmi 
ed onorarmi di essi. Fattami a questo modo preziosa la co- 
noscenza e l'amicizia del signor cavalier De Mandt, medico 
consulente della prelodata Maestà russa , non saprei vera- 
mente in che modo secolui sdebitarmi della gentilezza e delle 
cortesie prodigatemi in questa occasione. E poiché nel nostro 
giornale officiale La Cerere fu scritta la di lui biografìa, estratta 
verbalmente dallopera tedesca: Neutre und neueste Getchichte 
der Heihoissenscliaflen und ihrer litteratur , con Dr. Emil 
hensee , 5 Buch, pag. 979, Berlin 1844, mancante in vero 
di alcune cose , io volli chiedere a lui stesso dilucidazioni, 
ed avendole da lui ricevute , ho fatto senno di completare 
quell'articolo, e cosi compiuto pregar Lei, cui tanto son cari 
gli. uomini grandi nel medico sapere, a degnarsi inserirlo nel 
suo pregiato Giornale dello scienze mediche per Ja Sicilia. 
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Cosi Ella facendo a me cosa grata , la farò io gratissima al 
mio illustre amico , e le sarò sempre tenuto do' suoi favori. 
Lo notizie son queste. 

Martino -Guglielmo De Mandi nacquo l’anno 1801 nella città 
prussiana di Bevenburg. Fatti che ebbe i suoi studii nella 
Università di Berlino , dal Ministro del culto di Prussia fu 
destinato ad accompagnare il capitano di un bastimento in- 
glese per la caccia delle balene nel mar glaciale. Al suo ri- 
torno diò conto delle ricerche zoologiche da lui sostenute in 
tal viaggio, divulgando a Berlino l’anno 1822 un'apposita dis- 
sertazione inaugurale che s’intitola : Observationes in histo- 
riam naturalem et anatomiam comparatam in itinere groenlan- 
dico factae. Questa pregevole scrittura abbonda di nuove ri- 
cerche sopra la fisiologia anatomica della Balaena mgsticetus, 
del Monodon monocero», dello Squalu» groenlandictu, dell'Orso 
glaciale, della Phoca groenlandica e cuculiata. Egli il Mandi 
ha inoltre arricchita l'ornitologia di un uccello acquatico, co- 
nosciuto sotto il nome di Uria Mandtii. La biblioteca medica 
del famoso Hufeland d'Augusta (1823) e gli annali medici di 
Piérer (182fc) han date relazioni critiche estratte dalle suin- 
dicate scritture. 

Il Governo prussiano apprezzando intanto i talenti del Mandi 
nella medicina forense , non tardò adatto nel 182à a confe- 
rirgli il Phisicato nella reggenza di Kiistrino; ed egli nel me- 
desimo anno introdusse l'uso pratico dello stetoscopo nella 
Prussia. Ne' sci anni che vi fece dimora, pubblicò troppo inte- 
ressanti osservazioni; e fratte altre l'anno 1825 nel giornalo di 
Rust quella sopra l'atropa belladona per agevolare lo sgravo. 
Tali osservazioni furono altresì stampate nel Bulletin des 
Sciences médicales di Parigi (dicembre 1825). Nel 1829 reso 
di comun dritto delle ricerche sull'erniotomia , specialmente 
sull'ernia crurale, del pari inserite nel citato giornalo di Rust. 
Nò di minore rilievo sono le sue considerazioni sopra una 
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ferita della mano per un brano di carta nello scoppio di un 
fucile seguita da sfacelo superficiale, e dopo inutile tentativo 
di legare ne’ primi giorni l’arco profondo ferito e dell’appli- 
cazione del magnetismo contro gli spasmi isterici ed epilettici, 
finalmente guarita con la legatura dell'arteria brachiale, come 
dalla narrazione nel predetto giornale di Hufcland (1826). 
Si è anche dal Casper pubblicala nello repertorio di Rust, ed 
è stata poi compendiata nella biblioteca di Latger, una di lui 
curiosissima operazione per evacuare il mediastino antico in 
una (logos! polmonalc maltrattata. 

Dopo di ciò, egli il Mandt fu nominato professore di chirurgia 
e direttore dell istituto clinico di Greifswalde. Quivi nel 1831 
organizzò la scuola medico-chirurgica, dall'Università indipen- 
dente per ordine del Ministro reale , e ne fu egli nominato 
presidente. Nel 1833 scientificamente viaggiò a sue spese 
per l'Austria, per l'Inghilterra, per la Francia, per la Italia, 
ed ebbe quindi occasione di visitaro la nostra Sicilia, e qui 
a Palermo di legarsi in amicizia col nostro benemerito Pietro 
Pisani , uomo carissimo alla filantropia ed alla scienza sugli 
aberrati dalla mente. Nel 1836 fu promosso a consigliere 
aulico ed insignito venne dell’ordine di s. Stanislao; poiché 
prima (nel 1835) era stato nominato medico della Grandu- 
chessa Elena di Russia. Nel 1838 ebbo la decorazione del- 
Y Aquila rossa di Prussia. Nel 1840 fu elevato a consigliere 
supremo ed intimo di sanità in Prussia. Nel 1811 a consi- 
gliere di stato attuale di Russia ed a medico consulente del- 
l'Impcradore (1). 

Ad onta di si alta posizione, non ha egli il De Mandt ob- 
bliato di faticare per la scienza che da valoroso professa; e 

(1) Qui poi nel 1815 ora scorso ebbe egualmente lordine di santo 
Stanislao di prima classe, di cui le insegno furono da lui ricevute per 
le mani istesse di S. M. l’Imperatore di tutte le Russie. 


* 
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ciò si appalesa dalla di lui opera di medica polizia sull’epi- 
demie e l'epizoozia pubblicata a Berlino l'anno 1828 e giusta- 
mente piaudita da Hufeland, da Casper e Rust, da Perier nei 
suoi annali, nella gazzetta medico -chirurgica ed in quella let- 
teraria di Ilalle. Sopra un nuovo metodo di disarticolazione 
dell' omero stampò nel 1832 una scrittura a Berlino. Anche 
sopra il fungui haematodei ed altri parassiti l'istoria ed il suo 
metodo dell'estirpazione della goccia e della resezione di un 
brano di tre pollici dell'intestino retto si leggono con altri 
simili lavori negli annali di Schmidt e nel magazzino di Rust. 
Ma opera stimatissima deve al certo essere valutata la di 
lui storia della chirurgia sin al cominciare del secolo in cui 
viviamo. Peccato che un uomo di tanto spirito, di sapere tanto 
e di pnergia abbia voluto non continuarla a tutt’oggi! Pari 
a Voltaire ha egli forse pensato che on doit pai ègards aux 
viranti, on ne doit que la vcrilè aux morti? 

Ai dì nostri sembra mancare la terapeutica sublime , e 
dopo del celebre Rìchter non avvi esempio che un uomo 
tanto occupato come Mandi sia stato nei medesimo tempo 
gran medico , esperto chirurgo e professore egregio. Il suo 
metodo d' insegnare è stato particolarmente riconosciuto dal 
dottor Sliinner nel Mediatore degli estremi , ove a proposito 
del di lui Istituto clinico in Petersbourg in questo modo lcg- 
gesi: « È permesso ad ognuno di assistere alle lezioni del dott. 
De Mandi , vi assistono altresì persone di alto rango e me- 
dici. Sovente vengono scelti ammalati fuor di speranza, ma 
interessanti per la patologia e la diagnosi. Il celebre maestro 
usa del metodo aeromatico ed erotomatico ^vicendevolmente. Fa 
uso ancora della fina ironia di Socrate, sicché gli uditori stanno 
sempre attenti. Colla benevolenza sa trarre a se il cuore dei 
suoi allievi, delle persone di spirito, ed in generale di tutti. 
Nello esame degli ammalati il dottore De Mandi usa mezzi 
materiali, spirituali e fìsici, adibendo il plessimetro e lo ste- 
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toseopo, la percussione e la chimica. Anche le facoltà intel- 
lettuali, la volontà, e la pressione degli ammalati entrano nel 
cerchio delle sue ricerche. La fisiologia colle sue nuove in- 
dagini fa sempre la base della di lui patologia e terapia. Non 
si vale dello ipotesi a priori ma solamente dei fatti. Fis- 
sata la indicazione, egli usa della farmaco-dinamica nella ma- 
niera la più semplice riguardando la relazione fisiologica e spe- 
cifica dell'organo. Filosofo scettico, dimanda sempre il perchè 
delle cose ai suoi discepoli. Nella combinazione perfetta della 
terapia e della chirurgia esegue col medesimo valore le cure 
esterne ed interne. £ nella frequente autopsia dei cadaveri ha 
sempre occasiono di mostrare che già fu valente prosettore 
dell'illustre liudolphi in Berlino. » 

Conseguenza dell'essere stato fra noi il De Mandi nel 1833, 
come abbiamo detto, fu la venuta ben avventurata in Palermo 
di S. M. la Imperatrice di tutte le Kussie. Egli ben conosceva 
a prova il ridente cielo, la salubrità c tepidezza dell'aura, e 
conobbe che, suggerendolo qual mezzo igienico all'Augusta ma- 
lata , vi avrebbe riportato sommi vantaggi. E ciò avvenne in 
fatti. La M. S., lasciata Pietroburgo con malferma salute qui 
giunse il 25 ottobre del 1845 accompagnata dal suo Augusto 
Consorte, e ne riparti il 16 del marzo susseguente piena di 
ilarità e nella più prospera fisica condizione. 

Il De Mandi in questa capitale della Sicilia venne ascritto in 
tutte le accademie, e il reai Istituto d'incoraggiamento a se pure 
aggregoIlo.E prima d'esse onorossi l'Accademia omiopatica, sola 
ed unica in Italia, che a nostra proposta lo ascrisse nell’albo dei 
sodi corrispondenti. Egli intervenne in questa illustre adunanza 
del novello sapere di medica riforma nella seduta accademica 
del giorno 4 gennaio 18VG, ed ivi in un breve ed elegante di- 
scorso in latino idioma (dopo la lettura d'una memoria Sulla 
forza specifica delle sostanze medicinali, del socio abate Dr. Tri- 
pi), emesse la sua opinione ne' seguenti sensi: « L'Omiopatia, 
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considerala sotto il rapporto della grande fiducia che inspira 
agli ammalati per la semplicità de' rimedii, dell'azione specifica 
della più parte di questi sugli organi e su i sistemi, della se- 
vera dieta che prescrive; ed aggiugnendosi a ciò la circostanza, 
sempre indispensabile, che le indicazioni sieno basate su di una 
perfetta diagnosi , potrebbe in tal modo riguardarsi come unii 
Medicina Specifica (l). » 

Or quest'uomo ci è stato dalla Provvidenza concesso di avere 
Tra noi. E quanto a me, vo superbo della di lui conoscenza 
ed amicizia ; come della di lui liberalità e disinteresse con 
questo pubblico , elio lo ha adibito alle cure, devesi merita- 
mente superbire o menarne bel vanto. Possa il cielo, or che va 
ad allontanarsi da noi, essergli largo degli anni di Nestore a 
bene deU'unianità e della scienza I 

Non lascio intanto di ringraziar Lei , signor Compilatore, 
della pubblicità che sarà per dare col suo giornalo a queste 
qualunque sieno mie notizie sul De Mandi-, cd offrendomi sono 

In Palermo 1G marzo 18M>. 

Il suo amico e collega 
Dottor Giuseppe Dandiera. 

■ ' ■ : u" ‘-'■zi ... : r.;»: 


(1) V. La Ceren, giornale officiale di l’alunno n. 8, anno 18*6. 



